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Norme per 1'abbonamnento alla eGassettaUf-
Reiale a per 1'anno ,1982

gil renda noto che i prezzi di abbonaménto alla Gatteita Ugetale
per l'anno 1922 sono stabiliti nella misura seguente
la Roma sia presso l'Amministrazione, oho a domiellio ed in tutto
il Regno:

Per un anne . . . . .
L. 65

» semestre . . . . » 88
trimestre . . . .

> BO
À11'ostare (Pae dsL'tinione postele)

Per un anno . . . .
. .

L. 100
semestre

. . . .
» 80

trimestro . . . . BO

La sorrispondenza sensernsate le asseelaideaf, eagie pure Skola-
tivÏ vsgita, debbono essere indirizpail all'AmststrãVesione deils
Gayreus Ugefala presso il afinistéro dell'Interno.

All'importo di elassen Taglia postate ordinario
e telegrailoo, va sempre aggianta la tassa di bollo
di centesinsi eint¡ue o dieel presoritta dall'art. 40,
lettera a) della tariffa (allegate A) del testo usateo

approvato een dooreto-legge Luegetenenminie nu•

mero 285, del il9IS, e dal snoeessive deereto.legge a

Luegotonenzialsi, m. fetad.

MILTE I

Atti inseriti nella Raccolta ,ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regnfå*1tillä

sellII3ARIO - RELAZIONE e RMIO DHORETO 3o ottobre £991, n. 1659, cies autoe•ixxa una 17* prolevazione dal fotadoA Wi

per le spees impacelste, inseritto al capitolo n. ilo dello stato di p>¢eistone deße sposa del Ministema del tesoro pet• l'ese ixÏof

ßnanziario 192£-922.
REGIODEGRETO 3 stonembre 1991, n.1691, che approvatalunedisposizioni, abrogandone altre, relative affAnaministrationso

della giustiria im Tripolitania.
REGIO DECRETO 19 novembre 1981, n. 1746 che costituisca in Trento una Giunto provinciale straordinaria,
REGIÔ DECRETO 19 novembre 102£, n. 1747, eles costituisce ita Parenzo (fairíaj una Giunta provinciale straordinaria.
REGIO DECRETO 19 nevernbre £921, n. 1748 che costituisce in Gorigia ung Giunta provinciale str aordinavia.
RaGlO DEGREFO £9 novembee 1991, n.1740,c14e costrtuisce a Z ra una Giunta provinciale straord.naria.
REGIO DECRETO 24 novemove 1921, n. 1748, contestente modifteazione dell'ort. 63 del regolamento per la esecusioite della l¢ggge

a giugno 1874, n. 1938, suWeserot¢io delle professioni di avvocato e procurafore. .

REGIO DECRETO 3 inglio 1921, n. 1714, che sosittuisce la tabella D annessa al regolamento 16 luglia £909, n.ð¿l, circa la concettione
, di indennità di disagiata residenza al personale carcerario addetto a determinate case penali.

Relastone di 3. M. il ministro del tesoro, a S. M. 11
Ro, in udienza del 30 ottobre f921. sul R. deoreto
relativo alle XVT e XVT[ pretee·asioni dal fondo
di riserva per le spese improvisti dell'esercizio
gnansfario i921-922.

SIRE!

I.a normale dotazione di bilancio jer sussidi arijdi pubblica
beneneensa, dopo le elargizioni gfå autorizzate in occasione di

pubbliche calamità, si presents insuficiente a fronteggiare le ulte-
riori oecorrenze.
Pertanto, 11 Consiglio del ministri, allo scopo' di assicurare che

noä man•hi nei casi di gravi necessità il diretto ed immediato
socoorso dello Stato alle popolazioni, ha deliberato di attingere, in
via d'orgenza, dal fondo di riserra par le spese impreviate, dispo-
nibile sul bilancio del Ministero del,tesoro, la somma di L.400,000,
valeadosi olla fasolta aceordda dall'art. 38 dolla vigente legge di
testabilitA goxerale dello State,

Gli schemi dei seguenti due deereti, ehe 11 riferente si ortoia di
sottoporre all'augusta sensione della Maestà Vestra, autorizrano,,
complessivamente, 11 prolevamento dell'anzidetta somma e l'asso-

gnatione dellägmedesima al bilanolo del Ministero dell'interno.

Regio decreto 80 ottobre 1921, n. 1020, ehe autorizart
sua 17" prelevatione dal fondo di riserra .pe'r. Íà
spese improviste, inseritto al capitolo su .fÀ6 ,dello
stato di prövisione della speta del Ministero del
tesoro per l'erereizio finanziario 1921-922.

VITTORIO EMANUELE III,
þar grazia di Dio e per volonik dólla Nazi0Bo,

RE D' ITAIJA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'dæmi-
nistrazione e sulla contabilità generale dòllo S'tãto,
approvate een R. deereto 17 febbraio3884, n. 01
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Visto þhe sul fondo sli riserva per le spres impre-
Vistá insol itto in L 10 t 00,t>t 0 nuo stato di previ
elone d.ella spesa d 1 Ministero del tesoro per Ieser-
eizio finanziario 1921 922, ía consegut nza dello prele
Yazioni; già ,autorlagate in L 8,463,0¾92 rimane dispo
nihise 'la-somma .di L. 1,ð36 0M,08;
Seiitito il Consiglio dei ministri;
Sit!)aipioposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 11- tèsoro;
Abbiamo decretato esdeoretiamo :

Articolo unico.

Dul,tondo di riserva per le speeëimpreviste,in-
säitto al espitolo n. 146 dello stato de prensione della
spesi dél Miriis ro del tèsoro, per l'esorcizio finanzia-
rio.i9Ëi 922 Ä gularizzala una (7a pielevazione nella
somma ai lire,ÁnecenioráÏla (L 200,00-) da portarsi in
.aumeittoal capitoÌo n 40 < Soccorsi diverst d• pub-
Slica :benotteeriza eco » dello stato di previsione della
spesà del MÌntstero dell'intei'no per l'esercizios filian.
ziarlo modesimo.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

la sua convalidazione,
rdinfamo che 11 presenk dëefelö, inniiltõ del sigfIlo

dello Stato,..sia friserto nella raiocolta tifilatala dello
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
'., Dato a San Rossore, addl 30 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Art. i.

Sono apper y te unite disposizi ni per l'ammini-
strazione della git stizia in Tri; olitania, viste, d'ordine
Nostro, dal ministro pioponen e.

Art. 2.

Sono abroga:e le disposizioni del decreto Luogo-
tenenziale 'e3 dicembre 1915, n IF95, e quelle dell'arti-
colo 19 2° elinen, det R deereto 20marzo.i913,.n.280
ed ogni allra contraria al presente decreto.

Art. 3.

Con decreto del miristro delle colonie, 'su proposta
deÍ gover tore, err ánno doordinatg in ted)o unico le
d sposiz oni del presaate decreto conoguelle dell'ordi
namento giudiziario e delle nornie complementali
attualmente la vigora, apportandovi le modificaziorii
neces ario al coordinamento.

O <lininmo he d on-s sie decreto, munita del sigillo
dello Stato sia imeno o la a:,ccolta uffleiale , delle

longi e dei deeren 3el Regno a I:alia, mandando a

chisque agai di oservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOW - ÛlgÁROUG,
Visto, Il guardasigilli: Roomb.

TITOLO I.

Disposizioni generali ciron le giurisdizioni

BONO3ff -- ÛE NAVA.
Visto, il gúardasigilli: Itoomb.

I

Begio'doareto 8 novembre 10BL, n. 1(191, che approya
taluàs dippostifoni ibrogándone altre, relative al
l'Amnsinistrazione della giustisia in Tripólitania.

VITTORIO EMANUELE 'III

§öi• gÊazia DÌÈ e jeÎ iblo i Na no

lus n'rrALIA

Visto il R; decreto 5 novenibre Ñfi, n. 12
, on-

Tertito nella loggo 25 febbraio 1912 n. 93;
isti i RR. 'dècreti 9 gennaio 1913, n. 89, i7 maggio

1919, si ARO, e 16.ogosto 19 9, n. 1609
Vieti i RR. decreti 23 ma so 19ta n. 289, 4 gen-

nafo 1914, n. 11, 31 maggio 1914 n. 519, ed i derroti
Luogotenenziali 23 dicernbre 19 5, n. 1995, 26 agosto
1916, n. 1145, 15 aprile 1917, n 938, relativi all'ordi-
namento della giustizia e elle leggi da api Iioaral;
Visto il R deersto 1° giugno 1919, n. 930, che a p-

provage normt fonda neutati par Passetto della Tri-
politania;
'Sentito il Conliglio dei ministri,
iSulla proposta del -Nostro ministro segretario di
täto por le 'colonia:
Abbiamo dooretat"o e decretlamo:

Art. 1.

I cittadini italiani contemplati nell'articolo 1 del Regio decreto
1 gi"gno .1919, n. 931, possono esercitare funzioni di giudice, di
caneollière, di segretario e di uffleiale giudiziario, quando ne at-
biano i requisiti rieh:osti dalla legge.
Le funzioni di ginitee sono afBdate per decreto Reale,rsu propo-

sta del governatore; quelle di cancelliere di segretario, di ufBoiale
Efudiziario sono conferite con decreto del governatore.

Art. 2.

Per tutte lo cause olvili e penali di competenza del tribunalo
por gli indigeni gind ca il tribunale regionale
11 tribuoale regionale nei giudir.Ifna i che in Italia sono di com,

petenza del tribunale, à comp ,sto det giudice regiona1ë ohe lo pre-
sie le e di due assessori cittadini italiaal, I quali giudicano con voto
de'iberathro
Quandtalmuna degli imputati sia di religione islamic uno'al-

meno dei oltta21ai assesso.i dare essere di tale religione.
Art. 3.

Il governatore con suo decreto provvede al regotamento'per la
nomina degli assessori ed a tutto ció ohe riguarda l'eseroisio dello
loro funz oni.

Art. 4.

I tribunali <io!ia saia:fa stabiliranno le norme del proprio fun-
zionamento, che. previa approvazione, andranno in vigore'con de-
creto del governatore, il quale determina anche le rèlative olrco-
scrizioni.

Art. 5.

La giurisdizione delle autorità che amministrano giustista, in
wnatamia Ac1 a.wiMa mananaturlinnyin vl&ania uni atra nararyn. ns..
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Yd WeebIts e 4otirdlitáta Weòn décreto del goverdatora sentiti i
capi dello giurisdizioni.

TITOLO II.

Delle giurisdizioni speciali

CAPo I.

Art. 6.

Del tribunale Sciaritico.

Il cadi sonosee di tutte le materio indidate nell'art.29 della legge
fendamentale, salva alle parti la facoltà di eui all'art.27 del It. de-
crato 20 marzo 1913, n. E89.
Egli inoltre conosce di tutte le controversio civili di valo,ro non

superiore alle L. 1000, purchè non abbiano per oggetto la proprieta
e gli altri diritti su immobili, ma se una almeno dello parti in-
tenda adire il tribunale regionale, questo à investito della compe-
tenza a decidere.

11 cadi oonosce parimenti delle cause penali e civili, rinviato dal-
l'autorita giudiziaria, a senso dell'art, 14 del presente decreto.

Art. 7.

Il eadi può delegare anche fuori della propria sede l'esercizio delle
sue funzioni ad un naib o ad altro notabile, da.lui designato e no-
minato con decreto del governatore.

Art. 8.

uite le decisioni del cadi, ecostto quelle elylli di3alore non su-
periore alle lire duecento, sono appellabili at tribunale sciaritico
superiore.

Art. 9.

Le decisioni e i provvedimenti del cad), quando non siario più
suseettibili del rimedio dell'appello, sono eseguibili a cura dello
stesso cadl senza necessitå della omologazione, prevista nell'arti-
aolo 8 del R. decreto 20 marzo 1913, n. 289.

, L'intervento della forza pubblica per la esecuzione forzata delle
decisioni devo essere autorizzato dall'auto•ità locale del Governo
su richiesta dello stesso cadi o della parte.

Art. 10.

Qualorá la decisione contenga disposizioni contrarie all'ordine
pubblico o al diritto pubblico interno, il Govern4tore pub ordinare
la temporanea sospensiono dell'eseousione, rimottendo le parti a
nuovo giudizio avanti la stessa autorità cho ha pronunciata la de.
oisione.

CAPo 11.

Del tribunale sciaritico superiore

Art, 11.

E' istituito in Tripoli 11 tribunale sciaritimo sup'r ore composto
det radi di Tripoli e di un congruo numero di altri giudici, scelti
tra i cadi e gli ulema.

11 preddex.te è aletto a maggioranza dai c<mponentiil Collegio e

dura in carica un anno. La stessa persona non pub esfore succes-
si.smante rieletta prima di un biennio dalla scadenza dalla carica.
Il tribunale di reg< la giudica nelle cause in numero di tre giu-

dicanti.

Art. 12.

II trÌbunale,sclaritico, sùperiore conosoe- In asconda fatanza di
tutte le deeinfoni appellabili prennnelate dai end).

.

Conosee inoltre delle cause rinviate.a sonen delfart..14 del pre-
sente dooreto.
Lo sue decisioni sono esecutive ser a t emolopzione.
Sono epplicabili le norme degli articoli ve 10;

CAPo III.

Del tribunale Rabbinico

Art. 13.

Il tribunale rabbinico conosce di tutte le materie designate nol-
Part. 29 della legge fondamentale.

11 governatore con suo decrete per determinate localit può de-
legare al tribunale rabbini<o la oogatzione di cause di ordinaria
giurisdiz one.
È mantenuto in favore dei contendenti di religione israelita i

disposto dell'att. 27 del R. decreto 20 marzo 1918, D. 289.

TITOLO III.

Giurisdizione ordinaria

Art. 14.

L'autorità giudiziaria ordinaria in determinate contingeitze o li-
mitatamento alle cause civili vertenti fra mussulmani o tra israe-
liti ha facolta di rinviare le parti per atti istruttori od anche .per
11 giudizio alle glorisdizioni solaritiehe e rabbiniche.
Parimenti 11 giudloe o l'istruttoro possono rimettere la cogni-

zione di alcune cause penali di lieve entità eontro massalmani e
di sempetenza non superiore a quella del pretore al giudizio del
cadl perché applichi la pena secondo la consuetudine.

Art. 15.

Il ministro delle colonie, su proposta del govðrnatore, ha facolth
di istittlire in determinate localitá sezioni di tribunale.
La sezione in matéria civile e penale halámgdesim mpotenza

del trilmnale regionale o per il suo funzionaniento èbno applicabili
le norme del R. décreto 27 febbraio 1921, n. 315.

Art. 16.

Il giudice regionale oltre la facoltà conforitagli dall'art 19 prima
parte del R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, esercita tutte le funzioni
eho la legge assegna al pretore in Italia.
Egli pertanto, nei limiti della competeitza del pretoro, riceve le

denunzio, provvede alle istruttorie o procede ai giudizi senza in-
torvento del pubblico mipistero e compfe tiitti gli atti inbËënti a
tale funzione.
Nei tribunali, nei quali sono assegnati p¾ñ giudici regionali, il

presidente della Corte, sentito 11 pubblion ministero al principio di
oissoon anno, con suo deoreto designa il giudice, al quale sono af.
fidate le funzioni di pretore.
¿ E' applicabile 11 disponto dell'art. 6, del R. decreto 20marzo 1915,
n 289 alle sentenze appellabili pronunciate dal giudice regionale
con funzioni di pretore.

Art. 17.

L'intervento del pubbitoo ministero avanti 11 tribunale regionale
à facoltativo.

Spetta al capo del pubbfco ministero presso la Corte d'appello
esercitare le funzioni istruttorie per tutte le cause di competenza'
della Corto d'assise di Tripoli. Egli inoltre ha fÂcoltà di &Yooare a

sè Pietruttoria delle altre cause.

Ar6. 18.

L'autorità giudhiaria nei giuliri penali, quando vi siano impu-
tati presarti e altri contumaci ha facolth, non oltre l'apertura
del dibattimento, di ordinare lo straleto della causa riguardante i
contumaoi e procedere al gindaio degli imputati presenti.
La stessa autorità dopo la pubblinzione della montenza in con-,

fronto agh imputati presenti, ruo pronuac are in camera di con-

siglio sentenza contro i contumaoi.
Inpal caso il contarnato, ove la v'n to si.L r n<e ith

o'altrimenti (stina ha diritto al e o I di aansato
nello formo ordunal, cosita s a i

.
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art. 19. I Abbiamo decretato e dooretiamo:
I giudizl di appello di sentenze di co3danna a carico di detenuti

pronunciate da magistrature esterne alla sede della Corte, si svol-
goto, di regola, senza la presenza dell'imputato salvo ehe l'impa•
tuto o il pubblico ministero abbiano richiesto la compariziono per-
sonale oppure si sia costituita la parte civile e la comparizione sia
stata ordinata d'udicio dal presidente.
In ogni caso sarà comunicata la data del dibattimento.

Art. 20.

Le sentenze penali di condannaspronunaiate dal giudico singolo
sono appe11abili secondo le norme(,dell'articolo 477 del Codice po•
naje di proce&þra.

Ärt 21.

L'aptorità giulilziaris, in caso lit nocessitä, puð delegare atti e
istruttorie civili e penali,di cancelliori agli interpiefi e ai funzio-
auri addetti al servizio dello enneellerie e delle segroterlo.

Art. 22.

Itre al caso previsto nell'art. 22 del R dacreto 90'manzo 1913
n $89, con decreto del giudice posseno essere añiditto determinate
funzioni di cancelleria e di segrete ia come la assistenza alle udienze
e alle,istrattorie, ançhe a personale non di ruolo.

Art. 23.

Il giudice, qualora concorrauo speciali motivi ineronti allo con-
dizioni locali, può nell'applicare la pena spendere at di sotto, gol
miaitqq Agatoydalla legge per il rpato commesso purchè non si
tratti di irnputato che sia recidivo.

Art. PA.

liLa facolta dell'oblszione consontita a soriso dell'art. 43 del de-
creto Luogotenenziale 1þ aprile .1917, n. 938, 6 ammessa anche per
i reati di competenza del pretore punihllí nao a lièe trecento di,
gena pecuniaria e per il caso previsto nel dooreto Govèrnatorialo
15 gennaio 1916

Art. 25.

Con deereto Governatoriale verrañao sancite le norme di rego-
lamento necessÄ'rie fall'atttiasione e alla pubblicazione del presente
decreto.

Art. 26.

Tutte le quest oni di diritto transitorio che siano per sorgere dal-
l'applicazione del presente ordinariento Taino risolte con le nor-
2ne contenute nei Regi decreti 30 novem re 1865, n.We 1* Ali
cembre 1889, n. 6589 tooanti le dispositoni transitorie per la attua-
zione dei codici civili e penali del Regna.
Per i giudizi in corso o per i graYami si applicano le norme do-

gli artipoli 81 e 82 del R. decreto 20 marzo 1913, n. 280.
Visto, d'ordine di San Maestá il Re:

Il ministro

GILLULDINí.

Regio decreto 19 novembre 1991, n IMS, che coalituises
in Trento una Giuda provinciale straordinaria.

VITTOftIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth dcIla Nazione

B D' ITAI..IA

Voduto il R. decreto-legge 31 agosto (92i, n. 1269;
Veduto il regolamento provinciale allegato alla pa •

tente 26 febbraio 1861, n. 20, del Bollettino delle leggi
dell'Impero ;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

ninfr•i mo rn•afas•inn slÍ%¾&ntn :w.a... JW-afras.; «tat isine.....- . ..

Art. 1.

Agli effetti dell'art 3 del R., decreto-legge 3i agosto
"i921, n. 1209. à costituita per 11 territorio di giurisdi-
zione del cömmissario generale civile della Venezia
Tridentina una Giunta provinciale straordinaria con

sede à Trento.
La Giunta provinciale strãordinaria a composta di

un prealdento o di sei membri e di aÏtrettatiti niembri
sostituti.
In caso d'impedimento o di assenza il presidente

della Giunta provinciale straordinaria à sostituito da,
un membro della Giunta stessa designato dal presi-
dente e confermato dat comátissafío gotiërale civile. I
singolf membri efettivi iono soitifuin dai rispettiti
sostituti.

Art. 2.

Ê nominato, presidento della Giunta provinciale stra -

ordinaria l'on. dott. Enrico Conei, senatare del Regno,
e sono nominati membri efettivi e sostituti della Giunta
stessa i signori:
Detassis dott. Augusto, e a suo sostituto; Avancini

Angasto.
Gentili (do) mons. Guido, e a suo sostituto: Oristel

Severino.
Granoll dott. Antonio, e a suo sostituto: Frenes En'

rico.

Lorenzoni avv. Fabio, e a suo sostituto : Balista
avv. Gino.
Oberhammer Giuseppe, e a suo sostituto: Habicher

rey. Francesco.
Tofol · dott. Valentino, e a suo sostittito : Ossato

Marco.
Art. 3.

:La Giunta provinciale straordinaria delibera le in-
dennità da assegnarsi, a carioo. dei fondi provinciali,
al prealdente e ai membri della Giunta stessa.
Tale deliberazione dovrA essere approvata dal com-

missario generale civile.
Art. 4.

Alla Giunta provinciale straordinaria spetta l'eser-
cizio delle funzioni amministrative demandate dal re-
golamento provinciale 26 febbraio 1861 B. L. I. n. 20
e da altre leggi vigenti alla Dieta provinciale e alla
Giunta provinciale.

Art. 5.

La cooperazione della Giunta provinciale straordi-
naria al potere legiëlativo di compnenza della Dieta
provinciale si esercita nei modi stabiliti nell'ultinto
capoverso dell'art. 3 del R. dooreto-legge 31 ago-
sto '1921, n. 1269. Quando il Governo trasmetta per le
deliberazloni della Giunta nrofInciale straordinarin
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ama pop sta F pr > ve tira ut . le Nativo *i comoe
tenza dells D etu p av n• a at a r a sta a.1 ione

della Gu at pr •rn :iat i àsr mir t i eri q ufora la e

Lbyastone nou segua entro i: termine di quattro
settimane.

Art. 6.

A data faooltà alla Giunta provinciale a trisordinaris
di demandare l'esecaziono d lie proprie d liberazioni :
lo,sta ilo di deter ainati affari d propria ompet.nza
e il disbHgo degli atti di ordina la a·nministraziono
ad una Giu na pro in · ate .s.cati a oon sede a T ento
eletta 141 pr p io sen i e e es i i a dal resi tent

della G un a prov a la s ao I nar a

A a es op la Grant: a ·v so a .uar i a d 11-
berera sul cumero sea m -rubai di tale anta ese<u

tiva, u quale non potra essere inferiore a tre compreso
il p esidente
Il pr esidente della Giunta provinciale esecutiva po-

mina il proprio sostituso stegliendolo tra i membri
della stessa.
- I restdense può affliare a singoll membri della
Giunta provinciale anche la via permanento lo stadio,
diisingo'i affari:e Pesecuzione di delibepazioni della
Giunta per sagole materie. '

Art. 7

L'elezione dei membri della Glunta provinoiale ese-

outiva segue per soratinio segreto, alla presensa, oltre
che del presidente, di almeno la metà dei membri
dahä Giania provinciale straordinaria, a maggioranta
asioluta di voti. Alla votazione partecipa anche il
presidente.
Se dopo duo votazioni conseontive nessuno del

meábrl ha riportato maggioranta alisoluta di voti, 81
procederà al ballottaggio fra coloro che hanno ripor -
tato il maggior numero di voti nella seconda vota
sfone. NATl'elezione di ballottaggio sono nullt i voti
dati a persone non comprepe nel ballo taggio ed è
eleito chi ha riportato il maggior numero di Ÿoti.
In caso di pardì di voti si provvederA al sorteggio

delPoleito.
Art. 8.

Per ciascun membro della Giunta provinciale ese-

cutiva sara e'etto, con le modalità di out al piece-
dente artkolo, un sostituto.

Art. 9.

Alla trattazione degli aff iri da parte dolla Giunta
provinciale straordinaria, si Applicano analogicamente
le djsposizioni contenute nei paragran 33 39 del re-
golamento proviaciale qu n lo si tratti dell'eeereisio di
funzioni di competenza della D4a prorroei le, e le

disggsizioni del paragrafo 48 del rego emento provin-
olale quando si tratti, di aßari di competensa della
G.unta uravinciale.

Qu 1 ra al re anato ro insi al to is altra a rma

a v. ce sii rchiest. pr la ca.fins di una dehbe
razione stel a i>i te pro a ci tie o do la G unt a provin-
ciale l'a oµrovatone So.ran s, sare provre tuto con de-
creto R alo su proposta del presidento del Consiglio
dei ministri, sentito, ovo osoorra, il mittfatto compe-
tente per ragione di materia

Art 10

Alla Giunta p ovinciple stesordinarla rion ono ap-
plicabili le dispodioni del" fogolaníento"provinciale
in gaanto contrastino con lo dispo-isioni dePþresente
d erot >.

Art if

11 a esente d wreto entra in y gore otto iortii dopo
la sua pubbheazione ed è demanciato al commissario
generale civile di provvedere di noncertecol presidente
della Giunta provi olale straordinaria all use fiamento
della stessa.

Trdiniamo che 0 proossio decreto, munito del siglBo
dello Stato, sta insorto nella racoolta utneiale deSo
legg1 e del doorati del Regno d'Italla, mandando a

chianque spotti di asservarlo e di fazio osservare.
Dità a Sin Rossore, adil 19 noveë$redì92L

VITTORIO EMANUELË.
Bonomr.

Visto, 15 guardasigini: ROMN .

;

I

Begio decreto 19 novembre 1991, n. 1747, cMoostituisce
in Parenzo (Istria) una Gmnta provinbálläkäo
dinaria.

VITTOTlIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'tTAIJA '

Veduto il Regio decreto-logge 31 agosto 1921, a 1269;
Veduto il regolamento provinciale vigente per l'I-

stria;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per.gli affari dell'mterno; ,

Abbiamo dooretato e deor¢tiamo ·

, Art. 1.

Agli effetti dell'art 3 del R. decreto legge 30agosto
1921, n 1269 ò costituita per la provin la delt'Istria
una Giuata provincial straor liaaria con sede t'n Pa -

renzo

La Ginnta provinciale straor finaria compáta di
un presidente e di quattordici membri egettivi e sei
membri sostituti.
In asi d'imoedimento o di assenza il presidente della

Giunta pro inctsle straordintria à sostituito da un.
+ mLro etella Giunta at saa lesign <to dal presidente
e confermato dal comtnissario generaÏa olylle per la
Venezia G nlia. L'ord'ne in cui i membri sostittiti sono '
obiËLmati a supplire i inembri efettiti inanciantiniág0•
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_

2 nominato presidente défla Giunta provinciale straor
dhiariaTon, comm. avv. Innocente Chersleb, Tsenatoro
þil. Itennö.
•' Sono' nominati membri effettivi della Giunta provia,
diale straordinaria i signori:

1. Bregato.avr.« Giuseppe.
2. Costdloh'atv: Giuseppe.
3. Davanzo avv. Piero.
4. Franceschi (de) ing. Itale.
5.0Frausin syy. Giovanni.
O Matejoio girof.'Träneesoo.
7 Afrach,prof. Giovanni.
8 Pangero Giusep¡ia.
9. Peroleh avr. Nob.
10. Posciolavv. Giovanni.

Sambo dott. Domenico,
12. Sbisa. avv. Tullio.
18. Vernier avv. Iginio,
14. Vratorio avv. .Emerico.

Spo nominati membri gootituti i
2. Oorazza avv. Angelo.
Dorcio piovanni.

JuFlego'sFranceseos
m•• 4.Mdbilâ dètt. Cárlo.

6. Ponia avv. Oliviero.
Art. 3.

signori:

' gßiunta provinciale-straordinaria delibera le in.
donnità da utsegnarsi, a carico dei fondi provinciali al
presidente- e, ai membri della Giunta stessa.
Téloid'eliberazione dovrà essere approvata dal ecm-

mÌsÑËi'Ì0 ÈÔierálo civilo.
Art. 4.

Alla Ginnta prgvinciale ,straordinaria spetta l'e-er-

alzio dille funzioni arr mini trativo demandato dal ro,
golamento -provinciale e da abro leggi vigenti alla
Diéiågovinciale e allo Ghinta provinciale.

Art 5.

s,La cooperazione del'a Giunta provinciale straordi-
naria appotere legislativo _di competenza della Dieta

provinciale si eseraita nei modi stabilitignell'ulfmo ca-
poverso dell'art. 3 del dooreto-leggo Si agosto 1921,
x. 1269.
Quando il Governo del Ra trasmetta per le delibe-

Taifont della Giunta provinciala straordinaria una pro
poità di provvedimento legislativo di competenza della
,Dio.a prov'aciale, si riterrà data l'adesione del'a Giunta
ýrovinciale straordinaria qualora la deliberazione non

segna entro il termine di quattro settimane
Art. 6.

Ëídata.facolta alla G unta provincialo stracrcíinaria
di' demandare l'esecuzione delle proprie deliber a zioni.
lo'.studio di determinati affari di propria competenza
o iÍ diebrigo degli atti di ordinaria amministrazione ad
una Gianta provinciale esecutiva, eletta dal proprio

.:ESBO 9:TXealeduta dal presidpate dell GliliitofjFoviina
elale straortlinaria.
A tale scopo In Gilmta provínciale deliberera sul

numero dei membri di tale Gfünta esecutiva, il quale
non potra essere maggiore del numero dei meinbri
deHa Giunta provinciale ordinarle, stabilito nel rego-
Inglento provinciale.
Il presidente della Giunta provinciale esecutiva no-

mina il proprio sostitute scogliendolo tra i membri
della stessa.

Art 7.
L°alezione dei membri deRá Giunta Provinolale enä-
ativa segue per scrutinio segreto alla piesen oÑào
che del presidente di a meno la meta del membri
della Giunta provincialo straordinaria, a maggitiranza
,assoluta di voti. Alla votazione partecipa anohii il
presidente.
Se dopo due votazioni consecutive nessuno dei membri

ha riportato maggioranza assoluta di voti, si proco-
dera al ballonaggio fra coloro che hanno riportato
alaggioranza di voti nella seconda votazione. Nell'e-
lezione di bal:ottaggio sono nulli i voti dati a persono
non comprese nel ballottaggio ed ò eletto chi ha ri-
portato il maggior numero di voti.
In caso di parità di vot! 11 presidente procede al

sorteggio dell'eletto.
Art. 8.

Per ciascun membra de'Ja Giunta provinciale esecu-
tiva sara eletto, con lo modalità di cui al precedente
articolo, un sostitute.

Art. 9.
I membri della Giumta provinciale esecutiva dovran-

no prendere dimora a Parenzo durante 11 tempo no-
comaria al disbiigo degli affari.

Al t 10.
Alla trattuione degli affari da parte della Giunta

provinciate straordinarig si applicano analogiõatnente
le disposizioni coëtenuto libi paragraft 33-3filel re--
golamento p.rovinciale per l'Istria nel testo allegato
alla.patentes'28 febbraio 18ßt B. L. I. n. 20, cinando

.

si tratti dell'eseroisio di funzioni di competenza della
Dièta provinoiale; e lo ,disposistani del paragrafo 42
del regolainónto provinoià,le ziel testo allegato alla
patento. 26 febbraio i88i B., L. É n. 20, quandó si
tratti dl aTEsri di coraþegenzt. della Ginnta provin-
usle.

-

Qualora dal regoiamento provineÈ1e o da altra nor-
ma in vigore si richieda per. la vaÚditi di una délfi
berazione deLa D eta prokinciale o delyGiunta; pro•
finciale rapprovaziano Sovrana, earn lirovvbdaip
de,creto Rea'e eu pre pyta del presidente d41 Copsi-
glio dei ministri, sen to, ove occorra, 11 ministro com-
petente per ragione di mat ria.

Act it
Le.dis¢.esioni e le deliberazioni della Giunta pt•ð-

TinoÍale síraordinaria in agari di compotenza déllii
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eVi rovinciale sarg no raccolte in app siti vprbali
di cui sara kaum saa ao is, per il tramite del com

missario generale civile, alla pres!denza del Consiglio
del miraistri.

Art 11
Alla Giunta provinciale straordinaria n<n sono ap-

plicabili le disposizioni del regolamanto provinciale
per l'Istria, ellegato alla patente 26 febbraio 186(
B. L. P., n. 33, e quelle delle leggi 20 maggio 1870,
2. L. P., n. 33, e 17 maggio 1908 R L. P., n. 17, in
quanto contrastino con 10 disposizioni del presente
decreto.

Art. f3.
Il presente decreto entra in vigore otto giorni doso

la ena þubblicazione ed demandato al commissatio

generale civile per la Venezia Giulia di þrovvedere di
concerto col presidente della Giunta provinciale stra-

ordinpria .alPinsediamento della =stessa.
r&iniamo chWil prennte decreto, munito delsigillo

delle State, sia inserto nelle raccolta uffleinla delle

bygt e det decreti del Regno d'Itauia, mandando a

innque spotti di esservario e di fs.rio esservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

.BONŒL
Visto,X guardastoini : ROSINA,

Regio decreto 19 novembre 1991, n. 1MS, che costituisec
in Gorizia una Gaunta provincial, straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III

per graga di Die e per volonth della Enzione
RE D'lTAJ.JA

Veduto 11 R. decreto legge 31 agosto 192i, n. 1289;
Veduto 11 regolamento provinciale per la provinela

di Grorizia e Gradisca;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, †«retario di Stato per gli affari dell'interno ;

Abbiamo dooretato e deeradamo:
Art. 1.

Agli efhtti dell'art. 3 del R. decreto-legge 31 agosto
1921, n. 1269, é costituita per la provincia di Gorizia
e Graclisoa e per i territori annessi della Carinzia e

della Carniola ad essa aggregati, una Giunta provino
ciale straordinaria con sede in Gorizia.
La Giunta provinciale straordinaria o composta di

un presidente e di dieci membri effettivi e quattro
membri sostituti.
In casi d'impedialento o di assenza il presidente

cialla Giunta provinciale straordinaria ò sostituito da

na membro dana Giunta- storsa designato dal presi-
dente e confa mata dal commissario generale civio
per la Venezia Giulia. L'ordina in cui i membri sosti-
tuti so to chiamati a supplíre i membri effettivi man
canti, impediti ed assenti ò stabilito dal presidente.

Art. 2.
È nominato presidente della Giunta provinciale

straordinaria il comm. dott. Luigi Pettarin,

Sono nominati membrLeffettivi della Giunta provin
ciale etraordinarîa i signori:

1. Besednjak dott. Engelberto.
2. Bonavia dott. Giovanni.
3. Gregorcie dott. Antonio.
4. Krisman Ignazio.
5. Pascoli dott. Valentico.
6. Pallaschier Francesco.
7. Pontoni Antonio.
8. Treven Carlo.
9. Tuma dott. Enrico.
10. Zottig Giorgio.

Sono nominati membri sostituti i signori:
L Marchesini-Piemontese dott. Antonio,
2. Mikaz Antonio.
3 Obkak don Carlo.
4 Rizzatti Mario.

La Giunta provinciale deliberile indennità di
segnarsi a carico dei fondi provinciali, al preefde e

e ai membri della Gianta stessa.
Tale deEberazione dovrà essire approvata I aË

missario generale civile.
Art. 4.

Ala Giunta provinciale straordinaria spetta l'esor-
cizio de'le funifoni amtænistrative dennaµdete dgl ,g
golamento provinciale e da altre leggi vigenti älla
Dieta provinciale.

Art 5.
La ecoperazione della Giunta provin:fale straordi-

naria al.potere legislativo di competenza della Dieta
provinciale si esercita nel modi stabiliti dalcultimo pai
poverso delPart. 3 del R. decreto-legge 31 agosto 1991
n. 12°9.
Quapdo il Governo del Re trasmega lage16efal

zioni della Giunta provinciale straordinarl(ûnst þro-
posta di provvedimento Jegislativo di competensa della
Dieta provinciale si riterra data Padesione dalla Gianta
provinciale straordinaria quatoin la delibera¿ione noi
segua entro il termine di quattro settimane.

Art. 6,
È data facolta alla Giunta provinciale atégordinaria

di demandare l'esecuzione delle proprie deliberaeloni,
lo studio di determinati affari di proprin competensa
e il disbri o degli atti di ordinaria amministratione ad
una Gitata provinciale ese sutiva eletta dal proprio
meno e presieduta dal presidente della Giunta provin-
cialo straordinaria.
A tale s opo la Giunta provinciale straordinariasde.

liberere sul numero dei membri di tale Giunta esecus
tiva, il quale non potra essere maggiore del numero
dei membri de la Giunta provinciale ordinaria stabilito
dal regolam9nto provinciale per Gorisia e Gradisca
Il presidente della Giunta provinciale esecutiva noa

mina il proprio sostituto scegliendolo tra i membri
del'a stessa.



A r t. 7.
L'elezione lei mornbri della Ou à provinaiale noe

entits- engue per scrutiilio se reto a la' p ese tea, olt e

òbe del pres dente, diÀl no o la met dei membr d••lla

Giunsaaprovinciale straordinarsa, a maggioranza aaso

luta di voti. Alla votazione parteolpa anohe il presi
'dento.

'

e do due votazioni consecutMre nesemio dei
Ñeßriß ripodato maggiornizza assoluta di voti, si
precederà al balloitaggio þà coloro che hanno rigio'
tato,'maggior numero «Ïi voti nUla e con in votazioie
Nåli'ÉÍÊ¿¾Ê di hailoyaggio sÄno nu•Ì! I vet datÍ
persone n'on "comprese e I al era goe .

e et ty sh

ba-riportato is maggior nu nyr di voti.

,Ja, espp.d; pagià di oli 11 presidento provv do a.
Bortegþò¾ell'eletto.

Art 8
Per ciasoon membro della Gunta provinblale ea•cu

fira.sa epttgeo rpo alitû di eni al precedente
ar o n ggt\tulo.

Art. 9
I inèmbrl dera Giqpta provincia'e eeneut va do-
Tranno prendere dimora a Gorizia daraxite il tesi o.
negsasario.al diabri dagli «Rarl.
.'- Art. 10.
.

Alla tratiasione dog'i afari da parte della Giunta
provinalale straordinaria si applicanó énalogamente
le dÏàposizioni contenute nei paragran 33-89 del regola
inento p.rovinciale per la provinaia di-Gorizia e Gra
aÑça'. qvando si tratti, delfesereizio di funzioni di com-
pgågg ÄeÌla Dieta .provinciale, o le dispoNaioni del
þarigafo it del, rogolamento provinciale quando 'i
tratti di afari di, conipeknza; della Gfunta provinciale.
. Qualora dal regolgmento ptovino.tle , o da ohra
norma in-,:Vigore si richieda per la validith

,

di una
delibérazione de1Ià Dieta. ¡irovinciale o delta ,Giunta

aÎo þpionslineLSovrana, sarÄ provveduto-
coli:deoreto:Reale..su .proposta del presidente del Con-
sigliordel ministri;esyntho,. oferoocórra, il ministro
edingeféntò per,"ragione'.df niAteria.

Art. 11.
Le dieenssioni o le deliberazioni della G:unta pro-

giecialesétriordinaria in Afarl di competenza della
D(eta provincinte saranno raccoMe in appositi verbali,
4f oui sark trasmesla copia per il tramde del com
inserio generale civile, alla Presilenza del Coniglio

dei ministri.
Art. 12.

AÏla Giunta provinciale straordinaria men sono ap
plicábilisle=dsspositioni dei regolamenti provirciali p<r
Gorisia e Gradison, por la Carinzia epr la Carniola
che'tóntrastino don le disposizioni del presente de
OY8tO.

'

Art Y3.
Il reibuto decreto entra in vigora öita giorni doýo

la Ai.gáÙlWloksfotre-Md A'dhnfand.ato"al nnmmininrin

ganerale civik par 'a Venezia Giu la di provvedere4
co werto cn il pr si enie iePa liorita prõvl alale
et aor inare insadon-uto dela -t.e4a

rrlininme che 0 e, nam o dãl ientó
dello Stato, sia insorto nelb roevolta ufficiale delle legggi
e dei decreti del Regno ditalia, roandando a oinúncine
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sen Rossore, addl 19 novembre 1921.
VIT'PORIO IBMANUELIC

Boxoxi
,Visto. O gtverdarigili: onia.

-It.•gio decreto 19 a •exurer., Iwat, a IM9, cie on11tt e

./ Zara tom Ga·s.e a ru tri ere Anwrlibre

VITTORIO L.MAtUF E ill

per grasia di inn e per ,,iuy a della Malme

RE D'JTAllA

Ved sto i R dac-elo-legg 31 ago ao 1921. n 1269;
Ve tato il r go a a rat i pr viaait e par 12 Dilm>zia ;

Bulla proposta.del p-eeldente del Consigl o get mi-
nistrl, segretario di Stato per gli afari dell'mterno
Abbiamo decretato o necretiamo .

Art i.
Per il territorio de la Ðahnazig, sanesso agRe

d'Itana, è costituita egli effetti deFa't. 3 del Rode-
oreto-legge 31 agosto 1924, n. 1269. una Gianti gio-
Vinciale straominaria con sede a Zara.
La Ginnta provinciale straordinaria è composta di

.un presidente e di tre membri.
. Io casi d'impedimento 11 presidente della Giunta pro-
Vinciale straordinaria sarâ sostitutto da un membro
della Giunta utessa designato dal presidento e conferi
mato dal commissario civile di Zara.

È nominato presidontedella Giunta provinciaIe straor-
dinaria l'avv. Giovanni Lubin.
Sdno nombati membri della Gianta provinciale

straordinaria i signori:
- dottor Fr incesco Madirassa

Marco Perlini
conte Antonio de Begna Possedaria.

Art. 3
La Giunta provinciale straordin'ria delibera lo in-

dennità da assognarsi, a carico dei fondi provinciali,
al presidente e ai membri dolla G unta stessa
Tale de!!berazione dovrà essere approvata dal com-

missario ei 110 Z ra.

Art 4.
Alla Glenh provinciale straordina-la ,spetta Pesee-

cizio deta funzioni amministrativa demandate dal re-
golame,to y ovinainie e da altre leggi in vigore alla
Dieta pro iu isla e a'la Gianti provinciale.

Art. 5.
La conparazione della Giunta giovinciale straordi-

naria al patere legislativo si esercita nel modi stabiliti
nell'ultimo capoverso dell'art. 3 del R. denoto 107
i a.ws.ata 600 ma adaft
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Quando il Governo del Re trasmetta per le delibe-
razioni della Giunta provinciale straordinaria una pro
posta di provvedimento legislativo di competenza della
Dieta provinciale si terrà data 1°adesione della Giunta
provinciale straot•dinaria, quando la deLberazione non
segua.entro il termine di- quattro settimane.

Art. 6.

I mo:nbri dolla Giunta provinciale straordinaria do-
yranno prendere dimora a Zara durante 11 tempo no-
cessario al disbrigo dekli.affari.

Art, 7.

Alla trattazione dagli affari da parte de1¡a Giunta
provinciale straordinariä ei appliaano analogicamente
lo disposizioni contenute nel paragrafi 32-38 del re
golamento provinciale quando si tratti dell'esercizio di
funziongi competenza della Dieta provinojale e le
disposizioni di cui al paragrafo di del regolamento
provinefalo, quàndo si tratti, di affari di competenza
dSila GÉunta piovinciale.
Qualora dal r'egolamento provinciale o da altra norma

in vigotessi rioþieda per la' validità di una delibera-
zione della Diota provinciale o della Giunta provin-
oiëÏ¢ fapproyailoneßóvrana sara provvêdutofoon de-
cžeto Roale, su proposta del presidente del Consiglio
dei mipiepri adatito, ore occorra, il ministro compe-
tente par ragione,di materia.

Art. 8

Le discussioni e deliberazioni della Giunta provine
ciale at aordinaria in affari di comþetenza della Dieta
provincialo'sorpnnoiraccqltet in apposittverball, di cui
sarà trgemessa copia pe il tramito del commissario
civile alla presidenza del Consiglio dei ministri.

Art. 9.

Alla Giunta provinciale straordinarla non trovano
applicazione le disposizioni dal regolamento provin
ciale in quanto contrastino con le disposizioni del pre-
sente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigora otto giorni dopo
la sua pubblicazione ed ò dommdato al commissatio
civile di Zara di provvedere di concerto con il presi-
dente della Giunta provinciale straordinaria all'inst
diamento della stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D2to a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

,
VITI'ORIO EMANUELE.

BûNOMI,

Ykito,'Ji guaú1aripilli: Rommo,

Regio deoroto 24 novembre 1981, n.1743. contenentiË
dificazioni delfart. 63 dal regatamento per la ese•

ourione della leggs 8 giugno 1874, n. 1û39 antlYs r-
cisio delle professioni di avvocaL e procuratore.

VITTORio EMANULLE 10

per grazia di Dio e per mientà della Natiódà
RE D'ITALLA

Visto il Regio decreto 28 luglio 1874, n. 2012, per
la esecuzione della legge sugli arvoca'ti e proouratori;
Sontito il ,parere .del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardas 111, m½iistro seþetario

di Stato per la giustizia e gli affari di en!to.
Abbiarno decretato e ilecrei;iamo:

Articolo naico.
L'art. 63 del R. dooreto 26 ûiglio .874, a 2018, ohe

approva il regolamento per la esecuzione della legge
sull'esercisfo delle professioni kii avvoeito e procura-
tòra, à sostituito dal seguente:

« Art. 63. - I Consigi Belfordine, pel payere áll
note dei compensi di cui è parola *itoÏl'art. $04 áëlld
tariffs civile, non potranno stabilire un .contributo
maggiore di liro cinque por fe'giarcelfo ßÏ tiiimporto
di -IJ. 200 a 500; di lire dJeol pei• quelle di L. 500 a

mille, e così di seguito con l'aumento di lire dud Wer
ogat 500 lire, fino al massimo complossivo di Ifre cin-
quanta ».

Il presente decreto ha vigore dal giorno de'la sua

pubblicazione nella Garretta ufßoiale.
Ordinfame che 11 presento neereto,munito delsigillo

dello Stato, siä inserto nella faccolta ufficiaÏe delle
leggi e dei decreti del Rogno d'Räda, ËandankÌo a
ehiúsque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

~ Dato a Roma; addl 24 novembre 1921.
VÏTTORIO EMANUELE.

Boy.oan ..- Roormò
Viste 12 guardasta i: RosÏNó.

Reg a decreto 3 luglio 1021, n. IM4, che sostituisós la
idbella D anndaa al 9•egolarnento 15 lugilo 1909,
n 541 circa 14 con:essione di indennità di disa.
giata residenza al parsmale carçgragio addett> a

determinale case penali.
Vl'1Tuulu Mi\NDELE lil .

per grazia di Dio e r so'mità della N lot:o

Veduto I'art. 64 del regolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministratione dello carceri e dei.ri-
formatorî, approvato con R. decreto 15 lugýo ig09,
n 541;
Ritenuto che coli nuovo ordinamento pel personale

dell Amministrazione carooraria. stabilito col Ê de-
creto-legge 25 aprile 1920, n. 688, si retide ziece Årlo
modificare la tabe'la D annessa al regolamento pre-
citato:
Ritenuta la necessità di elevare la misura delle in-

dennità annue stabilite nella stessa tabellg, raggrup-
nando in due oategorie, anxiehtin Jtealedonalità.iin
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dicate in essa, e comprendendovi quella di Portolon-
gne;
Considerata la neoeasitä por uniformità di tratta-

mento, di stabilire una indennità speciale ancho per 11
personalkdi basso servizio (inservienti) ;
Sentito il Consiglio di Stata in adunanza generale;
Sentito il Comiglio dei ministri

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidenta del (Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e dearetiamo:
Alla tabella .D annOBER ·81 70gO'am0Bí0. RþþrOTatO

oon..R. deareto 15 IJglio 1909, n. 541, ð sostituita la
seguente :

Castiada sili, Bitti Asinara. Capraia, Gorgo.
e Pianosa na, santo stefano,9or.

Qualità Stato di famiglia tolongonos i -

pei . dopo por dopo
i primi i pr)mi i/primi i pelmi
2 anni 2 annt J anni 2 anni

Ditettoli . . . . . . . . . Cellbi o vedovi senza prole 41300 1500 000 ,1100

Aromogliati sonra prola 1500 1100 . 1100 1800

Ammogliati o vedovi con prole 17to 2000 1300 1500

014 vice direttori,,tegretati e Celibi o vedovi senza prole 1000 Ì200 $) 10ÔÒ
regioatert etyi

Ammogliati senza prole 1200 1104 1000 1200

Ammogliati o vedovi con prole 1400 loCÔ 1200 14 0

Ragioneri . . . . . . . . . . Celibi o vedovi senza prole 900 1100 100 909
Ammogliati senza prole• , 1000 1200 900 110

Ammogliati~o vedovi con prole
' 1100 1300 1100 1800

Architiati ed app'iesti · • • Celibi o vedovi senza prole 800 1000 600 800

Ammegliati senza prole. . . . . .
900 1100 FOO 900

Ammogliati o vedovi con prole . . 1000 1200 903 1100

Alenni . . . · · · · · · · · Colibi e vedovi senza pr'ol . . . 700 80'd 500 700

Ammogliati senza prole, . . . . . 800 000 600 800

Ammo811ati o vedovi con prole . .
9:0 1000 700 000

Afedisi - Farmaoisti - Agro- Colibi o¾vedoli seam lápla . . , .
700 990 500 700

nomi - lopettori agronomi '

- Assistenti agronomi Ammogliati senEB 92010·, . . . , ,
800 1000 (00 800

Ammogliati-o vedovi con prole . ,
900 1100, 700 000

Coppellani . . . . . . . . . . . , , , , . . . . ,_ . , , . . .
700 000

'

500 700

Inservienti . . . . . . . . , Colibi o vedovi senza, prole . , , ,
500 600 400 50g

Ammogliati senza prole. . , , , , 600 700 550 00g
Amm0gliati o Vedovi eon.prolo , ,

i 700 800 000 700

Il présente dooreto avrà attunione a decorrere dal- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
luglio 1921· BPetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1991.
0î•ðiniamo che il presente decreto, munito del sigillo VITTORIO EMANUELE.

dello Stato, sia inserto nella raceolta affleiale dello leggi GI LITTI.
Via'o, Il guardasigilli· Romnó.


